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TUTTO IL PROGRAMMA - SABATO 6 SETTEMBRE

Dalle 10 alle 12 al Teatro Comunale di Vicenza 
tavola rotonda dal titolo “Io amo il tennis” .
Dalle 14.30 alle 15 sui campi del Palladio:
 palleggio con i ragazzi dei due campioni

Dalle 15.35 alle 15.55: spazio autografi e foto
Dalle 16 alle 17: palleggio talenti veneti 

con Fognini e Seppi
Dalle 17.30 alle 19: incontro esibizione 

fra Fabio Fognini e Andreas Seppi
A seguire le premiazioni

Dagli inizi a Lonigo al progetto costruito a Caldaro che l'ha visto crescere assieme a Seppi
La voglia di migliorarsi e di imparare la chiave di una carriera non senza sacrifici e rinunce

Max Sartori si racconta a 360°
"Non pensavo di fare il maestro"

Un controllo doping a sorpresa, alle 7 del mattino, ad una 
settimana dalla sfida di Coppa Davis: Andreas Seppi, ac-
compagnato dal suo coach Massimo Sartori, arriva con un 
leggero ritardo alla conferenza stampa in programma ieri 
mattina al Caffè Garibaldi di Vicenza.
Lo sfondo della Basilica palladiana, attuale sede della mostra 
degli “Eroi del calcio”, è il giusto scenario per presentare 
gli ultimi dettagli del 1° Trofeo Anthea, la manifestazione 
che sabato riporterà il grande tennis in città.
A presentarla, quando il conto alla rovescia è arrivato a 
-2, Flavio Marelli, presidente di Anthea e del Comitato 
organizzatore: "Parlo innanzi tutto da appassionato – esor-
disce – Il nostro è un grande evento, che la città si merita 
e che può ospitare grazie ad una macchina organizzativa 
che ha lavorato bene. Si tratta del primo di una serie di 
grandi appuntamenti che saranno in programma nel 2015. 
Da amante della racchetta sono contento che si parta con 
il tennis. A questo riguardo ringrazio Gianni Milan, vice 
presidente della Fit, che ha patrocinato l'evento. Tanti 
imprenditori poi hanno creduto nel poter realizzare questa 
giornata. A cominciare da Valter Casarotto, presidente del 
mandamento berico di Confartigianato, che è stato uno 
dei primi a leggere nella nostra proposta dei contenuti in 
linea con le aspettative del territorio. Oltre a portare i due 
numeri uno del tennis azzurro, infatti, abbiamo creato una 
serie di iniziative collaterali. Alla fine, grazie alle risposte 
ricevute, possiamo ritenerci soddisfatti: sinceramente non 
pensavo di riuscire a coinvolgere tante realtà.” 
Come detto a patrocinare l’evento ci sarà la Federazione 
italiana tennis, rappresentata dal suo vice presidente, il 
vicentino Gianni Milan: “Ringrazio Marelli per quello 
che sta facendo e che magari continuerà a fare in futuro. 
Dall'ultima esibizione importante sono passati 25 anni ed 
allora, al palazzetto dello sport, scesero in campo McEnroe 
ed Ivanisevic. Il tennis vicentino sta vivendo un momento 
magico: si registra un gran fermento, a livello di praticanti, 
soci dei club e tesserati. Mi fa particolarmente piacere che 
ci siano tanti partner che hanno aiutato e reso possibile la 
manifestazione. In questi ultimi cinque o sei anni il nostro 
sport è cresciuto a livello di visibilità anche grazie a Su-
pertennis, il canale in chiaro voluto dalla Federazione che 
ha dato modo agli appassionati di seguire i maggiori tornei 
Master. Fognini e Seppi, poi, rivestono un ruolo molto 
importante perché riflettono quello che i giocatori stanno 
dando al movimento italiano. Andreas si è costruito da solo 
e credo che il fatto che Massimo Sartori l'abbia seguito da 
quando era ragazzino ad oggi sia un caso più unico che raro. 
Fognini, invece, è un grandissimo talento, tecnicamente 
straordinario, che ogni tanto però attraversa delle giornate 
difficili. Sabato vederli giocare dal vivo sarà davvero un 
grande regalo per i vicentini anche considerando che non 
per tutti è facile andare a Roma o a seguire i grandi tornei”.
Tra le realtà coinvolte dal Trofeo Anthea anche la Fonda-
zione Città della speranza, a cui andrà parte del ricavato 
e rappresentato dalla sua presidente, Stefania Fochesato: 
“Innanzi tutto vorrei dire grazie agli organizzatori per aver 
coinvolto associazioni come la nostra. E’ davvero lodevole 
pensare a chi è in difficoltà per problemi di salute, soprattutto 
quando si parla di bambini affetti da leucemie e tumori, 
quando invece lo sport dovrebbe essere gioia. A Padova 
siamo riusciti a costruire una struttura da 14.000 mq dedicati 
alla ricerca e che ci vede in prima linea per cercare una cura 
a queste malattie. Sabato anche il rettore dell’Università 
scenderà in campo per palleggiare con Seppi e Fognini”.
La parola passa ad Enrico Zen, consigliere regionale della 
Fit: "Il primo ringraziamento va a Flavio Marelli che ha 
portato questa manifestazione a Vicenza. Concludere la 
stagione estiva con un evento di tale livello è davvero la 
ciliegina sulla torta in un’annata che ha visto per la prima 
volta nel Veneto quattro tornei Challenger.  Da vicentino 
sono contento che sia stata scelta la nostra città per la sfida”.
Riflettori quindi puntati su uno dei due protagonisti, Andreas 
Seppi, che si racconta così: "Ho iniziato a giocare a sette anni 
e ad undici  ho conosciuto Massimo Sartori, probabilmente 
la fortuna più grande per me, con cui abbiamo costruito 
il progetto voluto dal presidente del circolo di Caldaro di 
portare un suo giocatore tra i primi 100 del mondo. Credo 
sia davvero speciale che Massimo ed io oggi, dopo tanti 

anni, siamo ancora assieme: all'inizio della mia carriera è 
stato duro affrontare i viaggi per andare a disputare i tornei 
lontano anche perchè mancavano i soldi. Abbiamo fatto tanti 
sacrifici, però alla fine siamo stati ricompensati”.
Interviene Massimo Sartori: “La qualità più importante l'ha 
messa Andreas, in particolar modo nella parte di costruzione 
giovanile in cui ha privilegiato il lavoro e la crescita ai 
risultati E' un ragazzo intelligente e lo ha dimostrato. Mi 
piacerebbe che giocasse ancora tre o quattro anni a questi 
livelli,  dopo dieci in cui è rimasto nei primi cento, magari 
provando anche a tornare tra i primi venti”.
E per Andreas è stato un sogno che è divenuto realtà: 
“Quando sei giovane vedi tutti questi campioni che giocano 
nei tornei importanti – racconta - mentre adesso mi sembra 
normale esserci anche io. Ogni volta però che entro in campo 
al Roland Garros o a Wimbledon provo ancora sensazioni 
speciali. La partita che occupa un posto speciale nei miei 
ricordi? In realtà ci sono state diverse sfide importanti: le 
prime esperienze in Coppa Davis hanno avuto un sapore 
speciale. E poi la vittoria a Rotterdam contro Nadal il 
giorno del mio compleanno non la dimenticherò mai. A 
Napoli, infine, sono riuscito a portare il punto decisivo 
per conquistare la semifinale di Davis contro la Svizzera 
di Roger Federer. Forse, però, il match più emozionante 
è stato quello vinto contro Wawrinka a Roma, nel 2012, 
dopo aver salvato non so quanti match-point, sospinto dal 
sostegno del pubblico con un tifo da… stadio”.
Per Massimo Sartori tornare a Vicenza è essere finalmente 
a casa: “ Ho un legame speciale con quasi tutte le persone 
che sono qui: da Gianni Milan, che è un po’ più grande 
di me, a Flavio Marelli ed Andrea Ostuzzi, con cui sono 
cresciuto e a cui mi lega una grande amicizia”.
Il coach vicentino si sofferma poi sul suo rapporto con i 
ragazzi e la sua passione per insegnare: “Quello che non 
devi mai perdere è l'obiettivo iniziale – spiega – senza 
farti venir meno le motivazioni, soprattutto nei momenti 
difficili che capitano a tutti. Adesso per me è più semplice 
insegnare perchè ho maggiore sicurezza ed esperienza. Con 
Andreas, invece, ero agli inizi della mia carriera. Quando 
un bambino riesce a migliorare per un maestro è la cosa più 
bella. A 10-13 si insegna la tecnica altrimenti poi è dura. 
Quindi devi costruire la parte del giocatore. Con Andreas 
ho iniziato a 11 anni quando io ne avevo 28. Del gruppo 
che c’era a Caldaro lui era il quarto o quinto di buon livello, 
però aveva qualità fisiche superiori, poi supportate dallo 
mente, che è stata la sua forza.  Rispetto ai suoi coetanei 
ha fatto delle scelte importanti e difficili. La svolta si è 
avuta quando ha vinto il campionato Under 14, battendo 
il numero 1 d'Italia in due set”.
A trent’anni Seppi, sceso di qualche posizione nelle clas-
sifiche Atp, ha però ancora gli stimoli giusti: "Ho avuto la 
fortuna di allenarmi sempre a casa a Caldaro - sottolinea 
– e di aver avuto così vicino la mia famiglia. Adesso, dopo 
tanti anni di viaggi a destra e sinistra, sinceramente faccio 
più fatica a preparare la... borsa per partire”. 
Ma cosa consiglierebbe ad un ragazzino che gioca a tennis? 
“Di andare a giocare a… calcio. Scherzi a parte nello sport 
individuale la soddisfazione è doppia anche perché le scelte 
le devi fare tu e non la squadra. L’importante è che chi si 
avvicina al nostro sport abbia un bel gruppo all'inizio al-
trimenti si diverte meno e rischia anche di smettere presto. 
A me avere degli amici a fianco ha aiutato moltissimo”.
E la sfida di sabato con Fognini? “Con Fabio sicuramente 
non voglio perdere – puntualizza - anche se non sarà una 
partita vera: in un’esibizione ci vuole un po’ di diverti-
mento e far vedere alla gente veda del bel tennis. I nostri 
precedenti? Le prime cinque o sei partite le ho vinte io, 
adesso dovremmo essere più o meno in parità”. Seppi sarà 
protagonista con Massimo Sartori, Gianni Milan e Mariano 
Scotton, presidente del Comitato regionale veneto della Fit, 
della tavola rotonda in programma sabato mattina al teatro 
comunale e moderata da Gianni Poggi modererà l'incontro. 
L’ultima parola è per Flavio Marelli: “Devo ringraziare 
l'Associazione italiana calciatori che sabato sera ci ospiterà 
in Basilica dove è allestita la mostra sugli eroi del calcio. 
A riguardo Anthea omaggerà tutti i presenti all’esibizione 
tra Seppi e Fognini di un biglietto gratuito per visitare poi 
questa grande raccolta di cimeli del pallone”.

Vicenza resta sempre la sua casa e, 
quando ci torna, ritrova il calore della 
famiglia e degli amici. E dire che la 
carriera di Massimo Sartori, 47 anni 
compiuti lo scorso 16 marzo, è stata 
costruita lontano dalla città che gli ha 
dato i natali e che lo ha visto crescere 
seguendo in campo le orme di papà 
Alfredo, maestro di tennis.
"Ho iniziato a otto anni - racconta - 
e poi ho giocato fino a sedici quan-
do mi sono fatto male alla schiena. 
Sono stato fermo per due anni poi 
ho ripreso grazie ad Enrico Bettini. 
Da ragazzino, però, avevo anche una 
grande passione per il pallone: gioca-
vo nell'allora Romeo Menti insieme 
con Andrea Ostuzzi, Luca Schiavo 
ed altri amici. In realtà ero un centro-
campista abbastanza... scarso e, poi, 
mi piaceva di più il tennis anche se 
non avrei mai pensato che sarei di-
ventato maestro".
Interrotta la carriera in campo, dopo 
essere arrivato ad essere un B4 
("Avrei forse potuto scalare ancora 
una categoria -  confessa - ma non era 
quella mia strada) Massimo Sartori 
intraprende una professione che non 
ha nulla a che vedere con la racchet-
ta: "Ho  lavorato per sei anni per la 
Stefanel come terzista - continua nel 
racconto - e devo dire che mi piaceva 
quello che facevo. Poi nel 1993 ho 
frequentato la scuola maestri a Roma 
e quando sono tornato ho cominciato 
ad insegnare a Lonigo. Ecco, di quel-
la mia prima esperienza ho ancora 
un bellissimo ricordo: avevamo tanti 
ragazzi che giocavano benino e per 
me è stata una sorta di trampolino di 
lancio".
Infatti, arrivò  subito dopo l'offerta 
di andare a Caldaro: "Il presidente 
del Lonigo Nicoli fu un signore e, 
nonostante avessi ancora due anni di 

"1° Trofeo Anthea"
sfida in terra berica
fra Seppi e Fognini
Il giocatore altoatesino: 
"Ad un giovane consiglio il calcio"


